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1. Quadro conoscitivo generale e obiettivi dell’intervento 
Come nel resto del Paese, anche nell’area metropolitana torinese, pur sede di importanti 
sperimentazioni di progetti per giovani di valenza europea, si denota la mancanza di uno spazio a 
dedicato in modo al sostegno della partecipazione dei giovani. alla costruzione di progetti culturali, 
sociali ed economici utili allo sviluppo della comunità. E’ possibile colmare questa carenza 
attraverso iniziative e spazi che promuovano e accompagnino l’imprenditività giovanile e la 
capacità di realizzare idee. 
Il progetto “Officina delle Idee” mira a dare supporto a più livelli a giovani che vogliano dare gambe 
ai loro progetti.  

 
2. Descrizione dell’azione e definizione degli obiettivi 
La Fondazione “Officina delle Idee” opererà per sostenere l’imprenditività giovanile, fornendo 
supporto mirato a giovani che necessitano di accompagnamento nella trasformazione delle proprie 
idee in progetti e nel primo periodo della loro attuazione. 
Il sistema di accompagnamento che sarà messo in atto svolgerà una funzione di supplenza e di 
connessione rispetto ai servizi già esistenti e che operano nell’ambito del supporto alla 
progettazione e allo sviluppo di associazioni e imprese. 
L’attività che si svilupperà all’interno dell’Officina delle Idee diventerà strettamente connessa e 
complementare all’iniziativa dell’ “Incubatore Diffuso” di Borgata Tesso (v. Azione 4: “Incentivi alle 
micro imprese artigiane e commerciali – Incubatore di imprese diffuso”). 
 
3. Risultati attesi (benefici di carattere sociale)  
Il primo è di tipo formativo: molti giovani della città saranno diventati cittadini più autonomi, in grado 
di sviluppare in modo più significativo il proprio potenziale umano e partecipare concretamente e in 
modo attivo alla crescita dell’ambiente nel quale vivono. 
Il secondo è di tipo sociale ed economico: i progetti dei giovani che dureranno e cresceranno nel 
tempo avranno ricadute positive non soltanto per i loro protagonisti ma in generale, a livello 
aggregato, per tutta la città. Nuovi prodotti, nuovi servizi, alcuni magari innovativi.  
 
4. Aspetti finanziari ed arco temporale dell’azione 
L’attività della Fondazione, contemplata nel Pisl, si estenderà temporalmente fino alla 
realizzazione dell’Officina delle Idee con un impegno finanziario totale, a valere dal 2006, di 
1.150.000 euro. 
 
5. Procedure di attivazione 
Con la costituzione dell’Officina delle idee, approvata con delibera del Consiglio Comunale del 6 
marzo 2006, la regia degli interventi a sostegno dell’imprenditività giovanile sarà a cura del 
suddetto ente, nel quale troveranno posto attori pubblici e privati. 
 
6. Sinergie con altri interventi 
Sono rilevanti le sinergie con le azioni 3 e 5. 
 
7. Indicatori di risultati 
Numero dei progetti presentati e finanziati, numero di giovani che usufruito del servizio, numero 
occupati, innovatività dei progetti 

AZIONE 6 
Promozione dell’imprenditività giovanile 

“Officina delle Idee” 


